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La raccolta dei questionari 

Così la gente 
ha risposto 

ai comunisti 
Le indicazioni emerse per la formazione 
del programma e delle liste elettorali 

Si conclude oggi a Fi 
reiue e nei quattordici Co 
munì del comprensorio la 
raccolta dei questionari e 
delle schede distribuiti dal 
PCI per la consulta/ione 
sui programmi e l'iiulka-
zione dei candidati alle 
prossime eie/ioni animi 
nistrative. E' stato iiece-» 
sario qualche giorno in più 
del previsto per estendere 
ad un più alto numero di 
cittadini la distribuzione. 
visto l'interesse che fin dal 
le prime battute ha sol­
levato questa iniziatua 
dei comunisti, che alcuni. 
con grossolano errore (non 
si sa quanto involontario 
o intenzionale) ha chiama­
to < elezione primaria ». 

I questionari distribuiti 
sono stati oltre 100 00 (lo 
ripetiamo per l'ennesima 
volta nel caso che qualcu 
no non lo sappia ancora>. 
e hanno coinvolto il 70r'r 
dei nuclei familiari dell' 
area fiorentina. Non quin­
di solo i militanti e gli 
iscritti al partito. 

La rispetta della gen­
te è stata imponente, e 
superiore alle previsioni-
a conti fatti la percentuale 
dei questionari restituiti si 
aggirerà intorno al 50"^ del 
totale: solo a Firenze ne 
sono stati spediti per posta 
alle sedi del partito oltre 
10 mila. I dati definitivi 
sul risultato della condii 
tazione relativi sia a Fi­
renze che agli altri Co­
muni verranno consegnati 
pubblicamente il 12 aprile. 

Partirà da quel momen­
to una approfondita ana­
lisi di quanto raccolto. 
in ciascun Comune e in 
ciascun quartiere, per in­
terpretare e recepire la 
grande quantità di stimoli. 
di critiche, di proposte che 
sono emerse. Sono previste 
a questo scopo numerosis­
sime assemblee, incontri 
e dibattiti* pubblici. Ma 
fin da ora sono possibili 
alcune considerazione di 
carattere generale. 

Tn primo luogo va sot­
tolineato che il partito ha 
colto in pieno l'obiettivo 
che si era prefisso, quel­
lo cioè di far esprimere in 
forme nuove e sempre 
più adeguate il grande po­
tenziale di idee, di con­
tributi. il bisogno di par­
tecipare della gente, e ar­
ricchire quindi, attraver­
so un confronto di massa 
sul consuntivo della legi­
slatura e sulle priorità per 
il futuro i programmi per 
le amministrative. 

A questo primo dato 
politico si affiancano le 
specifiche indicazioni, di 
grande rilevanza contenti 
te nel questionario e nel­
le schede Vediamole. 

Le risposte aì quest'in 
vario. — Esaminiamo al­
cune linee di tendenza o-
mogenea. Alla domanda 
sulle priorità che un go­
verno dovrebbe affronta­
re la gente ha risposto in 
prevalenza: ordine pub 
blico. casa. disoccuna7Ìone 
Giovanile. Da segnalare ne 
gativamente la scarsa in­
dicazione di uno dei prò 
blemi fondamentali del 
paese, quello del Mezzo 
giorno. 

La situazione potrebbe 
migl:orare con i comu­
nisti al governo? La lar­
ga maggioranza delle ri­
sposte è positiva. Anco­
ra più alta la percentua­
le dei cittadini che valu­
tano positivamente l'azio­
ne svolta dalle amministra 
zioni di sinistra, e ulte­
riormente maggiore quel­
la dei cittadini che si pro­
nunciano per una loro ri­
conferma. 

E' un dato che emerge 
con particolare rilevarla 
nei questionari fiorentini. 
e che dimostra (con buo­
na pace della Nazione) 
una adesione non aeriti 
ca all'attività svolta dalle 
sinistre a Palazzo Vec­
chio. la convinzione die 
la giunta di sinistra rap 
P'-e^enti un fattore di sta­
bilità e un punto di ri 
ferimento decisno per il 
futuro. 

La priorità per l'80 e il 
giudizio nei singoli setto­
ri: le risposte tendono in 
grande maggioranza a sot­
tolineare positivamente quei 
settori dove spesso si è 
concentrato una parte ri­
levante dello sforzo del­
le amministrazioni (vedi a 
Firenze l'acquedotto, la 
nettezza urbana, la cultu­
ra. il turismo), e a solle­
vare problemi che. pur 
presenti nell'area fioren­
tina. costituiscono veri e 
propri nodi nazionali, co 
me quello della casa. 

E' plebiscitario il giu­
dizio positivo sul signifi­
cato dell'istituzione ricor­
rente è il rilievo di una in­
sufficiente informazione 
sulla vita e l'attività del­
le amministrazioni. 

Le risposte alle schede. 
1. primo gruppo di donian 
de riguarda gli eventuali 
sequisiti dei candidati. 
Spiccano tra questi ai pri­
mi posti delle indicazioni 
l'onestà, la capacità di di­
rezione generale, le com­
petenze specifiche. 

E veniamo ai nomi. La 
Nazione in un corsivo ap­
parso ieri, pone una do­
manda precisa: è vero che 
su questo punto la gente 
ha preferito « glissare »? 
No. non è affatto vero. 
Si possono calcolare a mi­
gliaia e migliaia i nomi 
scritti negli appositi spa­
zi bianchi, e tra questi 
spiccano nettamente per i 
consensi • ricevuti quelli 
degli amministratori più 
noti e stimati, dei sinda­
ci in particolare, a Fi­
renze quello di Elio Gab-
buggiani. 

L'atteggiamento dei cit­
tadini rispetto al comples­
so delle questioni poste è 
stato senza dubbio quello 
della massima serietà e 
responsabilità: grande at­
tenzione al questionario, a-
gli elementi di impostazio­
ne delle scelte, indicazio­
ne conseguente dei nomi. 
senza che questa venisse 
ad assumere un carattere 
di sconvolgente problema­
ticità. 

Insomma, è stata la gen­
te stessa a respingere nei 
fatti, l'interpretazione che 
si è voluto dare, forzando 
la realtà, alla consultazio­
ne. definendola una sorta 
di « primaria ». L'Italia 
non è l'America, il PCI non 
è il Partito repubblicano, e 
la gente ne ha piene le 
tasche dei personaggi e 
della corsa alle poltrone. 
Il comportamento dei co­
munisti nelle giunte è sem­
pre stato improntato al 
massimo rispetto per la 
collegialità delle scelte 
per la resDonsabilità col 
lettiva delle forze politi­
che che le compongono. 

Lo stesso vale per il 
questionario: l'elenco dei 
«buoni» e dei «cattivi» i cit­
tadini e il PCI con loro 
lo lasciano compilare ai 
« moralisti » di casa no 
stra. e ai cronisti della 
Nazione, che ogni giorno 
sulle loro pagine prati­
cano questo metodo e non 
riescono a capire come si 
possa ragionare diversa­
mente. 
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Giovani in festa da venerdì 
Una festa. Una festa? Come. dove, quando 

perché? E' presto detto. Una festa di tre 
pomeriggi e tre dopocena alla Casa del Po­
polo XXV aprile. Per chi non lo sapesse in 
via Bronzino. Una iniziativa, dice il volan­
tino che la pubblicizza e che è un « brico­
lage » di mille e cento cose, di ricerca, con­
fronto e cultura proposta dal Partito comu­
nista, dalla Federazione Giovanile con la 
collaborazione di tre emittenti: Radio Cento 
Fiori. Radio Antenna Libera Toscana e Ra­
dio Firenze Sud. 

Nessuno spavento: sebbene l'idea sia nata 
dal partito per la campagna elettorale (pre­
sto ci saranno anche dei festival de l'Unità 
«prestagione») non ci saranno comizi. Qual­
che dibattito si, ma sulla musica (venerdì 
alle 21) con il critico musicale Riccardo Ber-
toncelli. Massimo Buda « rockologo » della 
vecchia Città Futura e Giaime Pintor. per­
sonaggio più che conosciuto fra il pubblico 

giovanile; sulla droga (sabato alle 18 con 
Corrado Corradeschi, Giuseppe Germano e 
Antonio Morettlni). 

Tutto qui. Per il resto musica e musica 
musica. Anzi musica-danza, musica-danza, 
musica-danza: venerdi si apre un seminario 
laboratorio con il gruppo di musica e danze 
rinascimentali « Kalenda maya ». Lavorerà 
fino a domenica. 

Poi c'è « musica corpo », sottotitolo « una 
scienza del movimento umano per una mag­
giore unità individuale e psiche soma nella 
comunicazione emotiva, gestuale stiumentale 
della musica ». Segue musica classica: Ferdi­
nando Sor, Manuel de Falla. Faurè. Ravel. 
Ellington. Villabos. Prosperi. 

Non è finito concerti dei « una blues band» 
sabato ore 16 e degli « Ice » e « Dna » dome 
nica solita ora solito programma. Più. natu­
ralmente mostre. S -̂rà una festa. 

Venerdì prossimo la prima giornata 

I braccianti fiorentini 
in sciopero per 48 ore 

Sospeso anche il lavoro straordinario - Chiedono la ripresa del-. 
la trattativa per il rinnovo del contratto integrativo provinciale 

La federazione provincia­
le Federbraccianti Cgil-Cisl-
Uil ha proclamato la sospen­
sione del lavoro straordinario 
e 48 ore di sciopero provincia­
le da effettuarsi venerdì 11 
aprile e 18 aprile. Questa de­
cisione è stata presa di fron­
te alla persistente posizione 
assunta dal padronato nel vo­
ler riprendere le trattative 
per il rinnovo del contratto 
integrativo provinciale dei 
braccianti e fioro vivaisti, già 
scaduto da oltre un anno. 

Per quanto riguarda le mo­
dalità dello sciopero previ­
sto per venerdì prossimo la 
federazione provinciale ha 
proposto l'astensione dal la­
voro per l'intera giornata con 

assemblee e carovane di au­
to a livello di zona. Per ve­
nerdì 18 aprile invece è stata 
organizzata una assemblea a 
Firenze presso la camera del 
lavoro, al termine della qua­
le alcune delegazioni di brac­
cianti si recheranno dalle 
controparti. 

I braccianti e florovivaisti 
scioperano per far superare 
agli agrari fiorentini l'as­
surda posizicne pregiudizia­
le che hanno posto per non 
voler affrontare e risolvere 
i problemi relativi a: 

— il funzioni mento delle 
Commissicni Intercomunali 
per il controllo degli investi­
menti pubblici: 

— l'esame preventivo e la 

presentazione dei piani di 
sviluppo aziendale: 

— l'uso razionale delle ri­
sorse produttive; 

— l'introduzione del turn­
over e lo sviluppo dell'occu­
pazione particolarmente gio­
vanile; 

— il lOOSc di integrazione 
in caso di malattia e infor­
tunio: 

— il miglioramento delle 
condizioni di salute e di la­
voro nelle campagne. 

La partecipazicne di tutti 
i lavoratori alla lotta diven­
ta indispensabile per porta­
re a soluzione questa verten­
za che riguarda i lavoratori 
e lo sviluppo dell'agricoltura. 

Quali gli strumenti più efficaci per, sconfiggere la lotta armata 

L'azione di massa 
ha bloccato i piani 

del terrorismo 
Abbandonando lo sciopero si corre il ri­
schio di fare il gioco delle Brigate rosse 

Sono efficaci le attuali 
forme di lotta del movi­
mento operaio per com­
battere il terrorismo, op­
pure bisogna ricercarne 
altre? 

' Un Ipotetico « fondo di 
solidarietà » a favore del­
le famiglie colpite dal 
terroristi può sostituire 
gii scioiicri? 

Su questo argomento 
l'Unità toscana apre un 
dibattito. Pubblichiamo 
oggi un intervento del 
deputate del PCI Gian 
Luca Cerrina. 

E' di questi gioì ni la noti 
sia secondo la quale il Direi 
tivo CGIL, CISL, UIL avicb-
bero deciso di non proclama­
re piti scioperi contro jalti di 
terrorismo, per destinare 
corrispondenti quote di sala­
rio ad un fondo di solidarie­
tà per te famiglie delle rutt­
ine. 

Ubo doverosamente il con­
dizionale perchè si tratta di 
una notizia di cui non cono­
sco esattamente il contenuto 
tè una decisione o una pro­
posta da portare al confronto 
con i lavoratori? Il fondo di 
solidarietà e aggiuntivo o 
sostitutivo dello sciopero? Si 
è voluto con questo upriic 
una ri/lessionc su ultre e 
nuove forme di lotta ) ; ma 
lo uso ancor più perche mi 
auguro che la questione non 
stia nei temimi (ti cui l'ha 
riferita ceita stampa: magari 
pei costruirvi sopia un 
((pensierino primaverile» sul 
ritorno ul buonsenso (La Na­
zione del 30 marzo u.s., su 
cui ritornerò). Dico peraltro 
esplicitamente che se invece 
così fosse, questa " decisione 
— o anche solo propensione 
— è vicoii'prensibile e non 
può essere condivisa. Spe­
rando che nessuno si levi a 
protestare in nome dell'auto­
nomia del sindacato (la lotta 
al terrorismo non è una ca­
tegoria « sindacale », vorrei 
fare alcune osservazioni. 

So bene — lo conferma il 
dibattito aperto recentemente 
su le pagine de l'Unità — che 
anche nella classe lavoratrice 
vi sono dubbi e incertezze 
circa l'efficacia e l'utilità del­
la lotta di massa al terrori­
smo e sulle forme di questa. 
Ma la questione è se cedere 
a questi dubbi ovvero — cor­
reggendo errori e limiti — 
dare invece alla lotta una 
ampiezza e una piattaforma 
più avanzate. 

Anzitutto un punto si deve 
tornare a chiarire, e si tratta 
di una discriminante di fon­
do (non a casa sempre,,ocz. 
cuttata nelle interpretazioni 
sociologiche): «perchè» il 
terrorismo, contro « chi » «7 
terrorismo? A me pare che 
proprio il decorso più recen­
te del terrorismo abbia di­
mostrato - inequivocabilmente 
che obbiettivo «politico» del 
cosiddetto partito armato è 
quello di interdire il processo 
di avanzata democratica del 
movimento operaio. Certa­
mente mi ripeterò, ma è evi­

dentemente necessario: quan­
do si colpiscono magistrati e 
poliziotti non si vuole solo 
disarticolare lo Stato, ma si 
tenta di indurre in questi 
corpi chiusure e arroccamen­
ti, facendo arretrare la de-
iiwratizzazione di questi an-
n\- quando si colpiscono te 
cmci e dirigenti non si vuole 
solo paralizzare ti potere di 
comando delle imprese, ma 
si tenta dt spezzare un pro­
getto di alleanze del movi­
mento operaio verso strati 
sociali sempre più indispen­
sabili alla trasformazione; 
quando si colpisce nel muc­
chio si vuole fare il vuoto, 
preparando il terreno dt uno 
scontro frontale tra Stato mi­
litarizzato e bande terroristi­
che, con le masse inerti e 
passive. 

Se allora, l'avversario del 
terrorismo è in primo luogo 
il movimento operaio, «que­
sto » movimento operaio, la 
lotta al terrorismo, lo sciope­
ro contro fatti terroiistic, 
non è solo, e neppure princi­
palmente, solidarietà alle vit­
time: è prima di tutto la ri­
sposta politica della classe 
lavoratrice a chi vuole ricac­

ciarla indietro. Dunque per 
la classe lavoratrice la lotta 
al terrorismo non è « delega­
bile y\ né «commutabile:}, 
perchè attiene in pruno luogo 
al suo ruolo sociale e politi­
co. 

Qui sta la questione: tn 
questi anni, con ogni rispo­
sta, con ogni duro, faticoso, 
talora difficile sciopero, la 
classe lavoratrice ha mante­
nuto fermo il suo potere net­
ta società e riaffermato — 
ogni volta - - il diritto ad an­
dare avanti e al cambiamen­
to. Per questo ci siamo bat­
tuti vittoriosamente contro 
tutti coloro che, davvero da 
molte e varie parti, volevano 
che il movimento operaio e 
le masse lasciassero il cam­
po: « state a casa » è uno 
slogan caro ai'vecchi mode­
rati, ma non così dissimile 
dal più giovane e non meno 
sciagurato invito all'astensio­
nismo del « né con lo Stato, 
né con le BR ». 

O si capisce questo, oppure 
davvero l'ima forma di lotta 
vale l'altra e la lotta può 
penino ridursi alla condanna. 
individuale e privata, nell'in­
timo della propria coscienza 

Nessun cedimento al « catastrofismo » 
Ma ce un'altra considera­

zione da fare: davvero e sta­
ta inutile la tenace e puntua­
le risposta che la classe lavo­
ratrice ha dato in questi an­
ni, giorno per giorno? Non 
ho mai ceduto al catastro­
fismo e non per ottimismo 
della volontà: c'è oggi una 
crisi « politica » del terrori­
smo e del partito armato; c'è 
più vuoto intorno; si sono 
ridotte le aree di neutralità e 
di indifferenza: si sono aper­
te faide e contraddizioni 
dentro quelle formazioni;: vi 
sono segni di rifiuto, e di 
volontà di lotta, nelle giova­
nissime generazioni; il terro­
rismo è stato smascherato e 
ridotto alla sua sostanza ul­
tima, una organizzazione di 
assassini di stampo mafioso, 
senza neppure più un filo 
per quanto distorto con il 
reale; si e rotto il fronte del­
l'impunità. 

Sarebbe stato così senza la 
mobilitazione quotidiana del-

.la classe lavoratrice. Senza 
trionfalismi, io credo che la 
lotta di massa — anche quel­
la più oscura e periferica — 
abbia pagato: se il terrori-
svio ha fallito ti suo obietti­
vo « politico » (che era ed è 
quello di darsi basi di massa, 
di creare una sorta di terra 
di nessuno su cui impiantare 
organicamente la guerriglia) 
è anche perchè si è risposto 
colpo S'i colpo: è perchè sf è 
riempito una città, una piaz­

za, una fabbrica, una Casa 
del popolo, ogni qual volta vt 
è stato un attentato. 

Qualcuno può davvero cre­
dere seriamente che per le 
stesse azioni della magistra­
tura e delle forze di polizia 
sarebbe stato indifferente la 
risposta, il tipo di risposta, 
della eluse lavoratrice? In 
questi anni ho conosciuto 
magistrati e poliziotti che 
hanno « scoperto » il movi­
mento operaio: altri che 
dalla classe lavoratrice hanno 
tratto stimolo per continuare 
a lottare. Nessuno mi ha mai 
detto: «state a casa, lasciate­
ci tavolare». 

Per tornare un momento 
all'rticolo comparso sulla 
Nazione suona davvero falsa 
e vergognosa l'affermazione 
che « il genere della prote­
sta » <si intende: lo sciopero. 
la manifestazione) « raddop­
piava la tetra vittoria del 
terrorismo, aggiungendo al 
sangue versato i fiumi della 
retorica», la-vittoria del ter­
rorismo sarebbe 'stata, • si 
doppia, con una classe lavo­
ratrice inverte e passiva. Cer­
to: «alle vedove non si resti­
tuiscono i caduti», con gli 
scioperi (ed è ben strano. 
con buona' pace dell'one­
stà «intellettuale» del giorna­
lista, che un articolo che ini­
zia con la condanna della re­
torica, ne usi poi in modo 
cosi rozzo): ma a quei morti, 
si è dato un senso e ad altri 

uomini la volontà di conti-
nume a lottare. Mi imbarazza 
p- ' me. ma foise a quelle 
stt e vedove si toglie qual­
cosa con questo « tetro buon­
senso ». 

Basta questo? Credo di no, 
ed è vero che si rischia la 
ritualità, anche nella risposta' 
al terrorismo e nella ripeti­
zione delle forme di lotta 
Ma è altrove che dobbiamo 
portare la riflessione; e in 
terrogurci se gli obbiettivi 
non siano rimasti troppo al di 
sotto della necessità storica, 
se siamo riusciti a legare dav 
vero difesa e trasformazione 
dello Stato o se, al contro 
rio, proprio in questa scis­
sione si annidino anche le 
ragioni di certa stanchezza. 
di certa sfiducia. 

Questo torna ad essere il 
punto centrale, tutto pohttco-
occorre che la lotta di massa 
si estenda, si dispieghi per 
intero sul terreno della ri­
forma dello Stato, questo 
nodo storico per il quale il 
movimento operaio deve pas­
sare per legittimarsi quale 
classe dirigente. Se guardia­
mo intorno le cose non van­
no bene: ci si avvia ad una 
riforma della Polizia, negan­
do a questi lavoratori i dirit­
ti costituzionali, sindacali e 
politici; la giustizia è ancora 
ferma allo 0,7 per cento del 
bilancio dello Stato e le ri­
forme degli ordinamenti — 
un dibattito che fu così ricco 
e alto, non molto tempo fa 
- sono di là da venire. 

E' necessario, questo il sal­
to di qualità che noi dob­
biamo fare, che la lotta al 
terrorismo divenga insieme e 
perciò lo stesso lotta per la 
trasformazione dello Stato: 
d'altronde la sconfitta del 
partito armato passa di qui, 
se è vero che questa tra­
sformazione si vuole impedire. 

Se occorre « solidarietà » 
alle famiglie delle vittime, 
credo che la classe lavoratri­
ce saprà fallo: di solidarietà. 
dalle prime mutualità ope­
rate, è davvero piena la sua 
storia (ma anche qui nyn è 
più giusto pretendere dallo 
Stato un intervento adegua 
to?); ma dietro questa soli­
darietà non può nascondersi 
il messaggio a non. occuparsi 
di cose più grandi di lei. Il 
terrorismo non è un accadi­
mento « normale», né «neu­
trale » in questo Paese: guai 
se dovesse passare questa o-
pinione nella coscienza co­
mune. 

La questione è aperta, con 
questo intervento spero al­
meno di avere contribuito a 
stimolare la discussione, for­
se anch'io non sono stato 
immune da retorica: per la 
verità me ne dolgo poco. 
Debbo dire che, retorica per 
retorica, a quella del « buon­
senso ritrovato» de La Na­
zione, preferisco quella, tut-
t'altro che perduta per fortu­
na, delle bandiere e degli 
strisconi della classe operaia 
e della capacità di indigna­
zione di tanta parte del no­
stro Paese. 
G. LUCA CERRINA FERONT 

deputato 

PICCOLA CRONACA 

DIRETTIVO PCI 
Mercoledì prossimo alle 9 

nei locali della federazione 
del PCI si riunirà il Comi­
tato Direttivo per discutere 
su « 1) Problemi internazio­
nali: 2) questionari eccnomi-
co-sociali ». 
RICORDO 

A dieci anni dalla scompar­
sa del compagno Orazio Mal-
paganti. che fu segretario 
della sezione del PCI di Ca-
faggio di Prato, avvenuta il 
29 marzo del 1970. i familiari 
e i compagni della sezione, 
nel ricordarlo con immutata 
stima ed affetto hanno sot­
toscritto rispettivamente. 30 
e 20 mila lire per la stampa 
comunista. 

FIRENZE E I MEDICI 
«Firenze e la Toscana dei 

Medici nell'Europa del '500 »: 
oltre ad essere il M'OID delle 
nove mostre allestite nella 

| città, è il tema di una con-
i ferenza-dibattito che si svol-
I gerà martedì prossimo alle 
' 17,30 nel salcncino della sede 
j sociale del Dopolavoro Fer-
l roviario in via L. Alamanni 
I n. 6. La relazime mtrodutt:-
ì va sarà tenuta dal professor 
t Franco Borsi. 
j VARIAZIONI 

AL TRAFFICO -
; Da martedì prossimo la via 
I della Pastorella, da via del 
I Fossat accio a via dei Cioli. 

Iato Montebeni, sarà chiusa 
al traffico dei veicoli. Men­
tre. per lavori della Fioren­
tina Gas. mercoledì sarà chiu­
sa al traffico la via delle 
Torri. 
COSE DEL PASSATO 

Domani si svolgerà il tra­
dizionale mercatino « Delle 
Cose del passato » a Greve 
in Chianti. Nella famosa 
piazza «ea forma di pesce» 

saranno esposte vecchie ma­
die. divani, sedie, quadri, tan­
te. tantissime cose «vecchie». 
Alle 9 apertura del mercati­
no con le ormai note contrat­
tazioni e, alle 14 appunta­
mento con la banda musi­
cale di Greve e alcuni grup­
pi folkloristici. 

ASSEMBLEA GENITORI 
E INSEGNANTI 

Mercoledì alle 21 presso 
l'auditorium della scuola me­
dia di Bagno a Ripoli in via 
Fiessis Robinson si terrà la 
assemblea dei genitori e' in­
segnanti del tempo pieno del­
le scuole elementari di Firen­
ze e provincia per discutere 
su: « 1) relazione della de­
legazione sugli incontri avu­
ti a Roma; 2) preparazione 
incontro con il provvedito­
re: 3) proposte operative a 
eventuali programmi di mo­
bilitazione ». 

T R A S L O C H I 
NAZIONALI ED INTERNAZIONALI 

INTERNATIONAL REMOVALS 

La Freccia 
Fiorentina 

E' LIETA DI AUGURARE A TUTTA 

LA SUA SPETTABILE CLIENTELA 

BUONA PASQUA 

SKODA 
« 105 » (1046 ce.) - « 120 » (1174 ce.) 

NUOVI 
MODELLI '80 

FIRENZE 

PRATO 

MILANO 

LONDRA 

Via Panciatichi. 56-22 
Tel. (055) 4378207/8 - Telex 572105 
Piazza del Collegio. 4-b 
Tel. (0574) 28057-24134 

Via Archimede. 129 
Tel. 7387889-7387153 

Telex 570100 

Arch 63 New Covent Garden SW 8 
Tel. (01) 6224218 - Telex 21879 

Bolle L. 21.740 annuo - 14 km./lltro - Cinturo sicurezza 

L i% CAA A A A fr*nI " disco *$,rvofr<no 

• O . D U U . U U U CHIAVI IN MANO 

4 porte - ceppto circuito trenant* - servofreno - antifurto - sedili 
anteriori a posteri ori ribaltabili • luci di emergenza - tappo benzina 
con ch'ave - lave vetro elettrico • luci retromarcia - ampio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAG ANO IH 

FIRENZE: AUTOSAB CONCESSIONARIA 
Via G. Marignolli. 70 (ang. vìa Ponte di mezzo) Tel. 380087 

Rivenditori autorizzati: 

FIRENZE: DITTA F.lli ALTERINI 
Via Baracca, 148 - Tel. 417873 

PRATO: DITTA BORETTI LEDO 
Via Pomeria. 30 • Tel. 35020 

All'Automercato Renault della Filiale di 
al prezzo 

Firenze hai più scelta e più sicurezza 
giusto. 

OCCASIONI: 
( 0 \ 

GARANZIA 
Se cercate un'auto d'occasione non 

accontentatevi della segnalazione di 
un conoscente incontrato per caso, o 

del garagista all'angolo. Rivolgetevi 
ad un espeno. 

Oggi potete farlo perché l'Automer­
cato Renault della Filiale di Firenze 
vi offre una vasta scelta di vetture 
d'occasione al prezzo giusta E all'Au­
tomercato Renault un'auto d'occa­
sione è una "vera occasione": prezzo, 
condizioni meccaniche, stato della 
carrozzeria, formule di pagamento. 

E oltre a vetture usate Renault po­
tete trovare vetture di altre marche, 

nazionali ed estere. Auto di ogni 
marca, modello, colore e cilindrata. 

Personale qualificato con attrezza­
ture tecniche esclusive controlla, re­
visiona e collauda tutte le vetture 
d'occasione perché vi siano consegna­
te proprio nelle migliori condizioni. 

Potete scegliere tra vetture diverse 
e prezzi diversi, una sola cosa rimane 
la stessa per tutte le nostre auto d'oc­
casione: la sicurezza della garan­
zia Renault. 

Le occasioni della settimana 
RENAULT 4 

RENAULT £ 

RENAULT 14 

RENAULT 20 

FIAT 126 

FIAT 127 

CITROEN DYANE 

76 '77 

'75/77/78 

78 

77/'78 

78/79 

'77/78/79 

76/78 

Automercato dell'Occasione - Filiale Renault - Viale Gori - Tel. (055) 374405 


